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Reg.delib.n.   247  Prot. n.  

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

 
O G G E T T O: 
L.P. 27 agosto 1982, n. 21 - art. 5. Commissione Locale Valanghe dei Comuni di Trento, Cimone e 
Garniga Terme; modifica deliberazione n. 705 del 9 aprile 2010 per rinnovo composizione.              

 
Il giorno  26 Febbraio 2016  ad ore  09:14  nella sala delle Sedute  
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita 
 

LA GIUNTA PROVINCIALE 
 
sotto la presidenza del 
 
 PRESIDENTE UGO ROSSI 
   
Presenti: VICE PRESIDENTE ALESSANDRO OLIVI 
 ASSESSORI CARLO DALDOSS 
  MICHELE DALLAPICCOLA 
  MAURO GILMOZZI 
  LUCA ZENI 
   
Assenti:  SARA FERRARI 
  TIZIANO MELLARINI 
   
   
   
   
   
 
Assiste: LA DIRIGENTE PATRIZIA GENTILE 
 
  
 
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta 
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Il Relatore comunica 
 

L’art. 5 della L.P. 27 agosto 1982, n. 21, per l'esercizio dell'attività di 
controllo dei fenomeni nivo-meteorologici ed al fine di segnalare il pericolo di 
valanghe su centri o nuclei abitati, opere pubbliche ed impianti o infrastrutture di 
interesse pubblico, prevede la costituzione di commissioni locale valanghe.  
 

Le commissioni sono costituite dalla Giunta provinciale su motivata richiesta 
del sindaco del comune interessato, che provvede anche alla designazione di 
componenti, quando le condizioni dei luoghi richiedano un particolare controllo dei 
fenomeni nivo-metereologici. 

 
Con deliberazione n. 705 del 9 aprile 2010, la Giunta provinciale ha 

provveduto, ai sensi dell'art. 5 della L.P. 27 agosto 1982, n. 21, a ridefinire la 
composizione della Commissione Locale Valanghe dei Comuni di Trento, Cimone e 
Garniga Terme, designando quali suoi membri i signori: 
 
BENIGNI SERGIO 
BERTEOTTI EZIO 
BRANDALISE MAURIZIO 
COLME CLAUDIO 
COSER WALTER 
FILIPPI MARCO 
FRIZ LORENZO 
MAISTRI ALBERTO 
VESCOVI PIERANGELO 
ZANOTELLI GIORGIO 
 
 Con la legge provinciale 1 luglio 2011, n. 9, “Disciplina dell’attività di 
protezione civile in provincia di Trento” è stata abrogata la legge provinciale n. 27 
del 1982, n. 21 (Piani di ricostruzione e modifiche della legge provinciale 29 agosto 
1977, n. 19). L’articolo 82 della sopraccitata legge 9/2011 ha, tuttavia, disposto, al 
comma 9, che fino alla data del trasferimento delle funzioni in materia di protezione 
civile alle comunità di valle e, comunque, fino all’approvazione dei piani di 
protezione civile sovracomunali, continuino ad operare le Commissioni Locali 
Valanghe istituite dalla legge provinciale n. 21 del 1982, secondo quanto previsto 
dall’articolo 5 della medesima legge. 
 
  Con proprie note prot. S033/2015/413463/1.1.2, 
S033/2015/414005/1.1.2 e S033/2015/414422/1.1.2 dell’11 agosto 2015, il Servizio 
Prevenzione Rischi ha comunicato ai Comuni di Cimone, Garniga Terme e Trento le 
modifiche apportate all’art. 53 bis della L.P. 3 aprile 1997, n. 7 “Legge sul personale 
della Provincia”, dalla L.P. 3 aprile 2015, in base alle quali il divieto alla provincia e 
ai suoi enti strumentali di conferire incarichi di consulenza, di collaborazione 
organizzata o di studio a lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza, trova 
applicazione anche nella nomina in commissioni, consigli, comitati e organismi 
collegiali, comunque denominati, ai sensi delle normative provinciali. La nomina di 
persone collocate in quiescenza, all'interno delle Commissioni Locali Valanghe, è 
quindi possibile solo qualora queste ultime offrano la propria disponibilità a svolgere 
tale attività a titolo gratuito, rinunciando al gettone di presenza previsto dalle 
normative.  
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Con propria nota prot. n. 2591 di data 31 agosto 2015 e con email ns prot. 

S033/2015/495764 di data 30 settembre 2015, rispettivamente i Comuni di Cimone e 
Trento hanno  comunicato che, in seno alla Commissione Locale Valanghe, solo il 
signor MAISTRI ALBERTO si trova attualmente in stato di quiescenza e che lo 
stesso ha per questo rassegnato le sue dimissioni da componente della stessa. 

 
In seguito, con propria nota prot. n. 24505/08/02/2016, di data 2 febbraio 

2016, il Comune di Trento, d’intesa con i Sindaci dei Comuni di Cimone e Garniga 
Terme ha richiesto alla Giunta provinciale, tramite il Servizio Prevenzione Rischi, di 
rinnovare la composizione della Commissione Locale Valanghe, designando quali 
componenti le seguenti persone: 

 
• Per il Comune di Trento: la conferma dei signori BRANDALISE 

MAURIZIO, FILIPPI MARCO e VESCOVI PIERGIORGIO e la nomina dei 
signori HENTSCHEL CHRISTIAN, DEGASPERI GIANCARLO, 
LUCCHETTA MATTEO e MIORI STEFANO quali nuovi componenti; 

• per quanto riguarda invece i Comuni di Cimone e Garniga Terme: la 
conferma dei signori COSER WALTER e ZANOTELLI GIORGIO e la nomina 
del signor IANES GIORGIO quale nuovo componente.  

 
Con successiva email, ns prot. S033/2016/67226 di data 10 febbraio 2016, il 

Comune di Trento ha poi specificato che erroneamente, nella precedente 
comunicazione di data 2 febbraio 2016, era stato fornito il nominativo di VESCOVI 
PIERGIORGIO in luogo di VESCOVI PIERANGELO. 

 
Considerato che: 

 
• il primo comma dell’art. 5 della L.P. 27 agosto 1982, n. 21 prevede che le 

Commissioni Valanghe possono essere composte da non meno di cinque e non 
più di dieci persone, con particolare conoscenza della zona ed esperte in materia 
di fenomeni legati all’innevamento; 

• i nuovi membri designati sono da ritenersi idonei allo svolgimento dei 
compiti di componenti della locale Commissione Valanghe in quanto, grazie ai 
loro percorsi di studio ed alle loro attività professionali ed extra-professionali, 
hanno potuto maturare ampia conoscenza del territorio e dei fenomeni legati 
all’innevamento; 

 
 si  propone di modificare la  composizione della Commissione in oggetto e di 
autorizzare l’avvio immediato dell’attività di prevenzione dei rischi valanghivi ad 
essa richiesta, in quanto la stagione invernale rende necessario dare subito inizio alle 
operazioni di controllo alla stessa attribuite. 
  
 Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA PROVINCIALE 
 
- udita la relazione; 
- vista la L.P. 27 agosto 1982, n. 21; 
- visto l’art. 55 della L.P. 28 marzo 2009, n. 2; 
- visto l’art. 82 della L.P. 1 luglio 2011, n. 9 
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- visto l’art. 53 bis della L.P. 3 aprile 1997, n. 7 e s.m. 
- vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 705 del 9 aprile 2010; 
- visti gli atti richiamati in premessa; 
- a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

D E L I B E R A 
 
1) di disporre che la Commissione Locale Valanghe dei Comuni di Trento, Cimone 

e Garniga Terme, costituita ai sensi dell'art. 5 della Legge provinciale 27 agosto 
1982, n. 21, sia composta dalle seguenti persone: 

 
BRANDALISE MAURIZIO 
COSER WALTER 
DEGASPERI GIANCARLO 
FILIPPI MARCO 
HENTSCHEL CHRISTIAN 
IANES GIORGIO 
LUCCHETTA MATTEO 
MIORI STEFANO 
VESCOVI PIERANGELO 
ZANOTELLI GIORGIO 
 

2) di autorizzare, per i motivi esposti in premessa, l’avvio immediato dell’attività di 
controllo attribuita alla Commissione; 

 
3) di dare atto che, al pagamento dei compensi ai membri della Commissione 

predetta, per gli importi stabiliti dalla L.P. 20 gennaio 1958, n. 4 e s.m., 
provvederanno i Comuni interessati, che hanno richiesto la costituzione della 
Commissione stessa e che potranno richiedere alla Provincia autonoma di Trento 
il rimborso delle spese sostenute, secondo quanto stabilito dall’art. 55 della L.P. 
2/2009; 

 
4) di dare atto che alla spesa derivante dai rimborsi di cui al precedente punto 3) si 

farà fronte con le risorse disponibili sul fondo perequativo di cui al comma 4) 
dell'art. 6 della L.P. 36/93 e s.m. 

 
 
 
 
 
MG  
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